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TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1868 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COMMENDATORE LANZà, INDI DEL VICE-PRESIDENTE 
COMMENDATORE RESTELLI 

SOMMARIO, Atti diversi. = II presidente riferisce sulla deputazione alle Loro Altezze il principe Umberto 
e le principesse reali per le prossime nozze. = Seguito della discussione del bilancio passivo del dicastero delle 
finanze pel 1868 — Approvazione di otto capitoli—Sul capitolo 54 bis, Assegni provvisori a favore del fondo 
del culto, il deputato Depretis fa considerazioni e critiche sul nuovo impianto di capitoli relativi alVasse 
ecclesiastico, e rettificazione di calcoli del Ministero e della Commissione circa i beni alienati, ecc. — Il 
relatore Nervo chiarisce le proposte, spiega i computì e le cifre, in giustificazione delle proposte e del sistema 
di stanziamento dei nuovi capitoli — Proposizione sospensiva di quei capitoli, del deputato Lanza Giovanni, 
accettata dal relatore e dal ministro, ed approvata, 

La seduta è aperta al tocco. 
BERTBA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente. 
MASSARI G., segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11.958. Il sindaco del comune di Arcidosso, provin-

cia di Grosseto, rassegna alla Camera una deliberazione 
di quella Giunta, diretta ad ottenere una conveniente 
sistemazione mandamentale nella prossima e defini-
tiva circoscrizione amministrativo-giudiziaria. 

11.959. Gastaldi Nicola, maggiore in ritiro, dopo es-
sersi rivolto infruttuosamente al ministro della guerra 
per ottenere un aumento alla pensione accordatagli, 
invita la Camera perchè, preso in esame lo stato di 
servizio che presenta, provveda a termini di giustizia. 

11.960. La Giunta comunale di Soriano, provincia 
di Calabria Ultra II, invita la Camera a voler discu-
tere di urgenza il progetto di legge intorno alla esecu-
zione delle sentenze dei conciliatori. 

ATTI DIVERSI. 

{Si procede all'appello nominale, il quale è inter-
rotto.) 

PRESIDENTE. Il deputato Arrigossi scrive che, per-
durando i motivi pei quali ottenne un primo congedo, 
è obbligato a chiederne un altro di giorni otto. 

Il deputato Carini, per urgenti ragioni di famiglia, 
domanda un congedo di quattro giorni. 

Il deputato Bracci chiede un congedo di sei giorni 
per urgentissimi affari domestici. 

Il deputato Michele Rossi, per motivi di salute, do-
manda che il congedo già accordatogli sia prorogato 
per venti giorni. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
(Il processo verbale della tornata precedente è ap-

provato.) 
Signori, la vostra deputazione ha compiuto il suo 

mandato recandosi a Torino ed a Milano per presentare 
alle LL. AA. RR. la duchessa di Genova e gli Augusti 
Sposi l'omaggio delle vostre felicitazioni e dei vostri 
augurii per il fausto avvenimento. La deputazione è 
stata prima ricevuta a Torino dalle RR. principesse, 
le quali con isquisita cortesia e grazia accolsero e 
gradirono le congratulazioni ed i voti della Camera 
dei deputati, esprimendo con parole molto gentili e 
sentite il vivo e dolce compiacimento che provavano 
nel vedere tanto il Parlamento quanto il paese fare 
plauso alle convenute nozze. 

S. A. R. il principe ereditario ricevette pure la stessa 
deputazione a Milano nel modo il più splendido, pro-
digando alla Rappresentanza della Camera le dimo-
strazioni le più onorifiche. 

Udite Egli le riverenti e cordiali espressioni di felici-
tazione, che a vostro nome noi gli porgemmo, com-
mosso rispose : che Egli sentiva la più viva ricono-
scenza per gli affettuosi sentimenti manifestatigli 
dalla Camera elettiva nella fausta occasione delle sue 
nozze colla principessa Margherita; che scegliendo 
egli a sua sposa la figlia del compianto suo zio pa-
terno, il valoroso duca di Genova, rendeva non solo 
omaggio alle preclare doti di mente e di cuore della 
reale sua cugina, ma intendeva pure manifestare la 
sua ammirazione per uno dei più strenui campioni 


